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Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 


Linee guide per l’utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l’utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l’imposizione di restrizioni sull’invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l’uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l’uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall’utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 
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La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
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1A: prefente Operetta è (tata compofta, Primo 
‘per'itidowinare il Tempos& il luogo delle Na-.. 
‘ tività; cioè. s'vna È PANI nata di giorno; ò. 
i dinattej&di:che g long; ò mefe} - Bled $ Rata 1 
i ff Cittàyin Gaftello; din Villa. (i... - 
. Secondo, perindowinare alcune. qualità. del. 
cotpo, cio felà Perfona è allegra» vergine » libbera 9 forn x 
tunata, infamiorata, &c. une DE 

+ Terzo, petindouinare T'efercitio, . cioè s 'vaa. Pertona è è. 
Gentil'huomo , Artilta, Virtuofo, &c. 

Quarto perindouinare alcune qualità dell'animo, scioè fe 
la Perfona é buona; fplendida $ dotta, &c. 

‘ Quinto per indouinare il numero de gl'anni, che hà vna,. 
Perfona, & il tempodelle cofe paffate D cioè quanti anni, » 
mefì ; ò giorni fono y che accaddero. . 

‘ Selto & vitimo.perindouinare Seffantaquattro Voglie, ò 
per-dit meglio Defiderijdi yna Petfona, & indouinate , che 
faranno dieffe Vogliefe ne dannoifinti Auuenimenti, & les . 
Finte Sorti ; & fi pratica nell’infraferitto modo. . : 

«Aptirai la carta della prefente Operetta fegnata in ambe=” 
 duel’apparentifacciate colnumero .1. doue. vi fono quattro 
| Prize Tauole:fegnate conle feguenti quattro lettere. A. B.: 
C.D. & dirai ad vnaPerfona; che indette Tauole troui il 
tempo dellalwa Natiuità ,ò l’Efercitio ouero la qualità del . 
Corpo, ò defanimo, che tu intendi indouinarlo . “Quando: 
detta Perfona l'hauerà trovato, fatti infegnare in qualco= 
lonna della-Tanola tà , notando 1l numero femplice;ò per dir! 
meglio li vitimi numeri, che:fono fopra le parole di detta: — 
colonna , cioè leli detti vitimi numeri fono tuti .1. cioè ,Ex | 


# | 


è 


| f | 
11. 21. 31. &c. ouexo fono tutti.2. 12. 22. 33 &c: cuero fono 
tutti 3. Ò tutti 4, 0uero tutti zero, cioè 10. 30. 30: 40. &c. & 
| yoltando lafuffeguente carta, chein ambeduele facciate è 
se de pnkta col humiero,2. doye medefimamente vi fono quattro 
+4 «feconde Tauole fegnate conle dette quattro lèttere; th dirai 
—  dinuouo alla detta Perfona, che nella Tauola fégnata con la 
 medefima lettera ritroui quello, che prima haueua trouato » 
& che t'infegni di nuono la colonna , quale hauendotela infe- . 
| gnatatu guarda, che fopra vna parola di detta colonna vi fa- 
| ràilmedefimo femplice;s ouero vitimo numefo; ouero zero s 
che ftana nell'altra colonna, che t'infegnò la prima volta , & 
. quella parola, fotto quel numero farà quella, ché tu ‘indoui- . 
‘nerai, & quefto medefimo ordine ne’numeri s feruirà nelle. 
dette Tauole d ritronare il numero de gl'anni,che hà vna Per. 
fona, & iltempo delle cofè paffate, cioè quanti anni, mefi, ò . 
giorni fono, che interuenne la cofafino al Cento. - | |»: 
- Indouinato,che hauerai la Natiuità,l'Efercitio, la Qualità, | 
& gl'Anni della Perfona , tugli dirai, che fapendo la fua Na- 
tura;initendi d’indouinare di che cofa egli hàvoglia,& per in= 
douinare il defiderio di efla Perfona , tuvoltarai l’altra carta 
feonata in ambedue l’apparenti facciate col numero .3. done 
in vna Prima Tauola.vifono inetto colonne:Seffantaquattro . 
‘voglie numerate , & ciafcuna colonna hà fopra di fe vna let- 
tera del Alfabeto , & gli dirai sche in effa Tauola trouila vo- . 
gliayche effo hi, & trouata ychel'haueri, fatti.infegnare la, 
célonna, doue ella ftà,& nota la lettera pofta fopra detta co-'. 
lonna, & poi voltando-là fuffeguente carta in ambedue l’ap- 
parentifacciate fegnata col nunero.4.doue medefimamente 
“iivna- Seconda Tauola vifeno otto colonne conle dette vo-. 
glie ; di'muoto dirai alladerta:Perfona, che ritroui la fua vo- - 
glia, & chet'infegni la colonna » doue (tà, &hauendotelaw» 
Infegnata , tu nota, che fapta vna voglia di detta colorma vi 
farà1a medefima lettera, che ftaua fopra l’altra colonna» che. 
t'infegnò, & quella farà.la voglia, che tu tadoginesai., n 
n DS Se: | ta Iado= 


“ + 


é 


e 


to 


Indouinata, che farà la voglia , fe la perfona defidera fape= 
rela finta forte,che vi hà d'hauere,turitornarai alla carta fe- 


gnata.3. & iui notarai fotto qual numero ftà la detta troglia, 


*® poi andando alla Ruota delfa Fortuna, dalla detta Perfona 


farai girarela lancietta dilata, ‘che deue ftarein mezzo di 
detta Ruota , & fe per cafola detta lancietta fi porrà si il 
numero .1. d Luna;tu andarai alla ftanza de’Pianeti, che èdel 


aumero,fotto del quale ftà la detta voglia nel detto foglio fe- 


gnato. 3.& iui alla Luna ritroueraila finta forte . Mi fe la ian 
Cietta nella detta Ruota fi poneffe fopra. altro numero, tu ah- 


‘ daraialla detta carta fegnata.3.& foprail numero della det- 
: tavoglia eletta cominciarai d contare dando vn numero per 
| ciafcunavoglia feguente, fino che peruerrai al numero fopra 
 ilquale fi pofe lalanciétta, & iui tà fermarai notàdo ilnume- 


‘ ros che fopra la voglia ftarà,& andarai alla ftanza de’Pianeti 


- —. 


‘ : fegnata con detto numero; & al Pianeta, che la lancietta ac- 


cennò leggerai la finta forte. Auuèrtirai, che volendo tutro- 


: mare le finte forti dell’vitime voglie » fe nel fine non vi fuffero 
: tante voglie da contare fino al iumero, fopra il quale la» 


nei, 


di 


laticiéttà fi pofe, tu deli contindo fitortiare da capo; cioè 'al 
principio delle voglie, &iui fermarti fopra la voglia sà con- 
fequenteménte fopra ilnumeto,, fopra il quale caderà ilnu- 
mero, che la lancietra accennò , & poi andare alle ftanze de’ 
Pianeti colordine detto di fopra. Oltre di quefto fi auuertas 


‘ che piicendo, fi può tralafciare'd’indouinarele Natiuità » 


: l'Efercitio, le Qualità,gl' Anni,& anco le voglie della Perfona 


. con vedere folamente la finta forte della voglia, che ella fi e» 


legge , & quefto fpecialmente potrà feruire per le perfone», 


‘ che n6 fanno leggere faceridogli giraré la licietta nella Ruo- 
. .ta della Fortuna col ordine detto di fopra. Si aunerta di più » 
‘che effendo Donne quelle,che bratnand, 'fapere la fintaforte 
‘nonfi deve rifguardare fe helle ftanze de’'Pianeti i verftpare o 
Jaffero in genere mafculino, douédgfi anco applicare al Feme 
‘minino conforme la qualità della Perforta, To 
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VE N È R E, È :MÀ ynipoca vagabondo egli farà, 
SOLE Nontipénfar.d’hauerlabuona buona 
a A Ti sò ben dir; farà cafta perfona.. 

Fe Sappidirtuaragione. e nontemere ) . 
MARTE. (C iafencania in pesi haitud'hduere. 
REESE . Matrimonio farai, penfaci bene, 
GIOVE. ( . Sino alla pp quefto laccio tiene © - “ 

n ‘. ,Tuwcantarzi, mà che n’auarizarai? , 
SATVRNO. (’ piùprefto affaila botte votarai. - 
E È 1 L' FINÉ. .PFV. 


I 


—% “4 Digitized by Google 


